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LA NEVE CHE NON C’È 

… non sulle piste ma nelle scelte dei rappresentanti 

La scarsa collaborazione e il mancato dialogo tra i rappresentanti d’i-
stituto hanno portato al fallimento della giornata sulla neve. L’unica 
voce di condivisione tra i rappresentanti sta nel sostenere l’inutilità di 
organizzare una giornata alternativa, voce smentita dalla rappresen-
tante Piccinelli che sostiene la tesi opposta. Tra le domande poste agli 
intervistati, riportiamo quella più significativa per comprendere le 
cause dell’insuccesso. 
Siete a conoscenza che la mancata organizzazione della giornata in 
oggetto è un vostro errore? 
FORMENTELLI: più che un errore è stata una scelta, condizionata dalla 
banalità di organizzare un’alternativa, dalla stimata scarsa partecipa-
zione e da altri fattori di piccola entità. 
PATTI: sì, è stato un nostro errore procurato dal poco tempo a dispo-
sizione causato da una mal organizzazione. 
PALANZA: sì, ma solo in minima parte perché la mancata organizza-
zione va attribuita ai rappresentati, agli studenti ma anche ai docenti. 
PICCINELLI: sì, è stato un nostro errore determinato da una serie di 
ritardi e dalla presunta adesione di solo 300 studenti. 
Prendendo atto del malcontento generale degli studenti non perdo-
niamo che non sia stata organizzata una giornata così attesa da 
“molti” alunni e docenti. È da sei anni che i nostri rappresentanti d’i-
stituto, in carica nei mandati precedenti, si impegnano a portare a 
buon fine questa giornata. Giornata che quest’anno, con grande ama-
rezza, non è stata organizzata dimostrando che i rappresentanti eletti 
non sono in grado di lavorare in modo esauriente nell’interesse degli 
studenti. 

Daniele Isonni, 3ªA COS 
Jari Schiavi, 5ªC TSR 

Kevin Fadda, 5ªC TSR 



CIOCCOLATO 

La gioia delle feste   

Ancora una volta tornano 
le feste; la Pasqua ormai è 
vicina e sappiamo esatta-
mente cosa ci attende: 
lunghi pranzi con i parenti 
e una valanga di dolci. I 
protagonisti come da tra-

dizione saranno ancora la colomba e le uova di cioccolato. Queste ul-
time sono, contrariamente a quanto pensando in molti, una tradizio-
ne piuttosto recente, nata appunto in quest'ultimo secolo e ancora 
non molto diffusa. Basti pensare che nei paesi di religione ortodossa 
vengono ancora preferite le uova sode dal guscio colorato nascoste 
nei parchi per la tradizionale “Caccia alle uova di Pasqua”. Per quanto 
riguarda le nostre, di cioccolato, vengono trovate in massa nei super-
mercati, oppure per i più esigenti acquistate nelle pasticcerie artigia-
nali. Ma come si fa un uovo di cioccolato? Il cioccolato dopo essere 
stato sciolto e mescolato fino a raggiungere la giusta temperatura, 
viene lavorato e versato negli stampi del “guscio” fino a ¾ e fatto ruo-
tare per aderire alle pareti con più strati. Raggiunto lo spessore desi-
derato viene eliminato l'eccesso e lasciato raffreddare. Una volta soli-
do si tolgono le due metà guscio dagli stampi e si uniscono con l'ausi-
lio di altro cioccolato che funge da colla. Ovviamente prima di questo 
passaggio vengono inserite eventuali sorprese o altro cioccolato per 
rendere tutto ancor più dolce. Infine le uova vengono decorate a pia-
cere e incartate, pronte per le nostre tavole. 
 

Nicole Nembrini 
5ªC TSR 
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OPERAZIONE 
MATO GROSSO 

“Mi sporco le mani, 
Mi piace” 

L’Operazione Mato Gros-
so (O.M.G.) è un movi-
mento che attraverso il 
lavoro gratuito per i più 
poveri offre a giovani e ragazzi la possibilità di numerose esperienze 
formative.  I giovani realizzano lavori di gruppo durante i giorni della 
settimana e, nel weekend, campi di lavoro che li vedono occupati in 
imbiancature, sgomberi di cantine e soffitte, traslochi, piccole opere 
in muratura, pulizia di giardini e in generale degli spazi verdi, raccolta 
di rottami in ferro, di vestiti smessi e tanto altro ancora.  I volontari 
offrono il loro lavoro in forma gratuita, il cui obiettivo è devolvere 
tutto il ricavato a missioni di solidarietà in paesi dell’America Latina. 
Per farci conoscere questa bella realtà i ragazzi dell’O.M.G. Valcamo-
nica sono venuti all’interno della nostra scuola nelle giornate dell’1 e 
8 marzo, con l’intento di farci riflettere sulla realtà che ci circonda. 
“Mi sporco le mani, mi piace” è il motto che caratterizza non solo 
queste due giornate, ma l’intero movimento; viviamo in una società 
fatta di tante belle parole ma di pochi fatti, di apparenze, di persone 
troppo spesso indifferenti di fronte ai reali problemi che le circonda-
no, di ragazzi e ragazze che credono basti un “Mi piace” su Facebook 
per salvare un bambino povero.                                                                                                                         
È proprio per combattere questa indifferenza che nasce l’O.M.G., pro-
ponendo a tutti un nuovo modo di aiutare gli altri che implica il “darsi 
da fare”, la fatica, il rispetto, l’attenzione ai problemi dei più poveri, lo 
“sporcarsi le mani”.   

Silvia Pedersoli 
3ªA LICEO 
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IL RISULTATO DI TANTI SACRIFICI 

Intervista a Chiara Spagnoli 

In occasione della quarta vittoria ai campionati provinciali studente-
schi la campionessa dell’Atletica Brescia Chiara Spagnoli ci racconta la 
sua esperienza in ambito sportivo. 
Come ti sei avvicinata allo sport? 
Fin da piccola mi ricordo che praticavo diversi sport tra cui: sci, palla-
volo e nuoto. Spesso però andavo con mia mamma, le mie zie e i miei 
cugini a fare le camminate del C.S.I. e mi piaceva fare metà percorso 
correndo e metà passeggiando e mi sono così appassionata alla corsa. 
Poi alle medie ho incominciato a fare le corse campestri e ad ottenere 
anche degli ottimi risultati. Negli anni successivi ho partecipato al tro-
feo Valle Camonica e ai provinciali dove sono arrivata quarta in en-
trambe le competizioni. Dopo queste vittorie sono stata chiamata da 
Agostini e Lancini dell’atletica Vallecamonica e da qui ho iniziato a 
allenarmi e a correre per questa società sportiva. 
Come coordini atletica e scuola? Che sacrifici fai? 
A scuola non ho problemi e nonostante il costante impegno giornalie-
ro che mi impone l’allenamento dell’atletica riesco a svolgere verifi-
che e interrogazioni, studiando prima o dopo l’allenamento. Dal pun-
to di vista alimentare seguo una dieta prescritta dalla dietologa che 
devo rispettare e affiancare ad un allenamento quotidiano. Spesso mi 
capita che devo passare il sabato sera a casa in vista delle gare che si 
svolgono la domenica. Chiara afferma, inoltre, che non si nasce capa-
ci, quello che fa la differenza è la passione, la dedizione e i sacrifici; 
inoltre sottolinea che spesso può fare la differenza la capacità di riu-
scire a gestire la tensione prima e durante la gara.  
 

                                                                        Francesco D’Amico  
5ªC TSR 



LA GLOBALIZZAZIONE 

L’evoluzione dell’informatica 

Che cos’è la globalizzazione? Proviamo a immaginare che in questo 
momento una stessa bevanda stia per essere consumata a New York 
come a Pechino, mentre sono connessi ad Internet un impiegato di 
Milano ed uno di Singapore. Il fenomeno è recente, ma sta allargan-
dosi a macchia d’olio, tanto da coinvolgere non solo i mercati econo-
mici, ma anche quelli culturali di ogni paese.  Possiamo inviare, in 
tempo reale, in ogni parte del mondo un numero infinito di informa-
zioni, grazie alla rete telematica Internet. L’opportunità di collegarsi in 
pochi secondi con angoli della Terra distanti migliaia di chilometri è 
stata utilizzata per condizionare anche sistemi di produzione e di 
commercializzazione. 

La parola «globalizzazione» 
deriva dalla fusione di due 
termini distinti: 
«integrazione» ed 
«economia globale», in 
quanto viviamo in un mondo 
in cui l’economia agisce a 
livello planetario.  
Il risultato è l’omologazione 
delle persone nel mondo, 
almeno nei paesi occidentali, 

che consumano gli stessi prodotti, vedono gli stessi film, leggono gli 
stessi libri, ascoltano la stessa musica, mangiano al McDonald’s e si 
connettono alla grande rete mondiale, Internet. Negli ultimi anni ab-
biamo assistito, senza probabilmente rendercene conto, alla più gran-
de rivoluzione di tutti i tempi: quella informatica. 
 

Pietro Ciccarelli 
3ªC COS 
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STAGE 

Mettiamoci alla prova nel mondo del lavoro 

Lo stage, meglio conosciuto come tirocinio formativo e di orientamento 
nel mondo del lavoro, è un’esperienza di avviamento professionale rea-
lizzata presso un ente pubblico o privato. Questo periodo di formazione 
"sul campo" costituisce un'occasione di conoscenza diretta del mondo 
del lavoro oltre ad un approfondimento di uno specifico indirizzo. Attra-
verso lo stage, i giovani hanno la possibilità di entrare nel "vivo" della 
realtà aziendale e di acquisire quelle conoscenze ed esperienze profes-
sionali che le scuole non forniscono quasi mai, rappresentando, quindi, 
un credito formativo necessario a chi entra per la prima volta nel mon-
do del lavoro.  

In Italia questa strategia formativa che con-
sente una maggiore coesione fra mondo 
della scuola e mondo del lavoro è di recen-
te sviluppo, trasformandosi così in uno 
strumento utile sia per mettere in pratica e 
completare le conoscenze acquisite sui li-
bri, sia per favorire il contatto e l'ingresso 

nel sistema lavorativo facilitando le future scelte degli studenti. 
I vantaggi dello stage per gli studenti che lo svolgono sono sicuramente: 

 approfondire e concretizzare l’apprendimento; 

 verificare le proprie attitudini; 

 conoscere la realtà del mondo del lavoro in modo da poter orientare 
al meglio le future scelte professionali. 

Per l’Azienda o l’ente ospitante, lo stage può rappresentare: 

 un’opportunità per valutare una persona nel suo complesso prima di 
poterle proporre eventualmente un contratto di lavoro in futuro; 

 raccogliere nuovi stimoli elaborati da giovani ancora inseriti nel per-
corso formativo. 

Stefania Abondio e Marzia Garatti 
3ªA COS 

https://www.google.it/url?q=http://www.gazzettadellavoro.com/stage-intervista-eleonora-voltolina/6274/ok-stage-bollino/&sa=U&ei=h5YsU9TwO4TqywPt1YDoCw&ved=0CF0Q9QEwGA&sig2=PU0QnrO4Yp1octKH3MxkRQ&usg=AFQjCNHDFmJ-ocZUZh2Jh8OFx9UDRlUWyg
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I TRE CAMPANILI 

Pasquetta a piedi ad Artogne 

La gara dei tre campanili è divenuta tradizione ormai consolidata e, 
quest’anno, approda alla 36esima edizione. Si tratta di una gara podi-
stica che parte dal centro di Artogne per poi passare per le strade dei 
comuni di Piancamuno e Gianico. La gara prevede un percorso di 8 
chilometri e mezzo che si snodano tra le suggestive stradine della Val-
le Camonica, ma anche tra castagneti, prati ed appezzamenti di terra 
coltivati. Persone di ogni età possono parteciparvi e la partenza è fis-
sata per il lunedì dell’Angelo, alle ore 8.45, presso il municipio di Arto-
gne. Le iscrizioni alla gara sono ammesse fino a mezz’ora prima della 
partenza e la quota di partecipazione è di 3 euro fino ai 14 anni e 5 
euro oltre. Alcuni premi saranno riservati ai primi in assoluti, altri sa-
ranno estratti a sorteggio e altri ancora saranno riservati alla scolare-
sca dell’istituto comprensivo ‘Fratelli Rosselli’. Non è tutto qui: coloro 
che parteciperanno alla gara potranno degustare una soffice 
“Spongada Pasqualina” ed un buon gelato, oltre, ovviamente, a fare 
un po’ di sport in un ambiente tra i più belli e suggestivi del bresciano. 
Durante la mattinata dalle 8.00 alle 12.00 in piazza ad Artogne si terrà 
la seconda edizione di “Pasquetta con gusto” dove si potranno degu-
stare e acquistare prodotti enogastronomici di aziende agricole locali, 
mentre nel pomeriggio all’oratorio di Artogne la festa prosegue con 
l’esibizione di “Bike Trial” con Ivan Bonali: campione Italiano nel 2009 
di questa categoria. L’intrattenimento dei più piccini sarà a cura di un 
mago. In questa occasione si terrà anche la benedizione, da parte del 
Parroco, delle macchine agricole. Insomma, un programma ricco che 
impegna tutta la giornata e a cui non si può assolutamente mancare. 
 

Luca Polonioli 
1ªB LICEO 
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Via Costantino, 4c Boario Terme  
 0364-535910 

Via Stassano, 16 Darfo B.T. (BS) 
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info@geometridivallecamonica.it 
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